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1. PREMESSA 

 

La Regione Puglia nell’ultimo decennio ha attivato molteplici percorsi di 

programmazione finalizzati alla promozione del benessere delle famiglie, della 
parità di genere, del perseguimento dei principi di pari opportunità e non 

discriminazione, di conciliazione vita-lavoro e famiglia-lavoro. Tutti gli 

interventi programmati, avviati e realizzati hanno in comune la medesima 
vision: qualificare e offrire nuove opportunità di crescita all’intero sistema 

economico territoriale. 

In questa ottica sono state già sviluppate azioni puntuali: una mappatura dei 

servizi di conciliazione messi in campo dalle 29 imprese pugliesi beneficiarie dei 
finanziamenti FESR (PIA e Accordi di Programma), una ricerca sul campo, 

realizzata di concerto con il DPO, per verificare l’iter di attribuzione della 
certificazione di genere, l’elaborazione del marchio “famiglie al Futuro” (che ha 

accompagnato la stesura del II Piano regionale per le Famiglie), un 
gemellaggio con la Provincia Autonoma di Trento, nell’ambito del Programma 

AGIRE POR 2007/2013, finalizzata al trasferimento di buone pratiche per il 
rafforzamento del sistema dei servizi e delle iniziative destinate alle famiglie, 

con particolare riferimento all’attivazione del “Distretto Famiglie” e alla 
creazione di un marchio di attenzione volto a creare un brand identity pugliese 

delle politiche familiari.  

Il presente programma individua le azioni che saranno realizzate nel breve 
periodo per la prima sperimentazione dei “Distretti Famiglie” nella Regione 

Puglia (Linea di Intervento 1.2 del II Piano di azione per le famiglie approvato 
con D.G.R. n.1176/2011) e la realizzazione di un marchio family friendly rivolto 

agli attori del sistema istituzionale e del mondo economico interessati alla 
qualificazione di un’offerta rivolta alle famiglie residenti e/o di passaggio in 

Puglia. 

 

Il Distretto Famiglie individua un territorio “amico delle famiglie”, in cui più 
soggetti si uniscono per mettere in campo politiche integrate per il benessere 

familiare, in grado di offrire servizi all'avanguardia, incentivi e interventi 
qualitativamente e quantitativamente rispondenti alle esigenze e alle 

aspettative delle famiglie, residenti e ospiti, per sostenerle nei bisogni e nelle 
necessità economiche, culturali e sociali.  
 

Si richiama, in proposito, la definizione della Provincia Autonoma di Trento 
dove il Distretto famiglia è inteso “quale circuito economico e culturale, a base 

locale, all'interno del quale attori diversi per ambiti di attività e finalità operano 
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con l'obiettivo di promuovere e valorizzare la famiglia e in particolare la 
famiglia con figli”1. 

Il suo punto di forza consiste, quindi, nell’aggregazione di diversi e molteplici 
attori nell’ottica di un’innovazione di processo riguardo ad azioni, politiche, 

servizi, prodotti, tariffe e prezzi, tutti tesi ad accrescere il benessere familiare 
in un percorso progressivo di rafforzamento delle relazioni economiche 

e sociali. In sostanza, dall’azione congiunta di quattro macroattori strategici: 
famiglie, territorio, istituzioni pubbliche e organizzazioni private profit e non, 

discende il concetto stesso di Distretto Famiglie ovvero di un territorio di 
opportunità e di responsabilità, una infrastruttura di incrocio tra domanda e 

offerta di beni e servizi che hanno come destinatario finale le famiglie. 

 

Per l’avvio di tale infrastruttura è necessario che la Regione Puglia parta con 
una sperimentazione che riguardi delimitate aree territoriali, valorizzando il 

ruolo di ciascuno degli operatori istituzionali e non, affinché si crei una “filiera” 

di opportunità e di attori che produca nel tempo un effetto moltiplicatore su 
altri territori e/o sui diversi operatori economici dello stesso territorio. 

La sperimentazione dei “Distretti Famiglie” e di un marchio di attenzione family 
friendly della Regione Puglia non mira solo allo sviluppo locale e alla creazione 

di un sistema accogliente che promuova in Puglia il target famiglie, ma 
ambisce ad un cambiamento culturale sia nel modo di concepire le politiche 

regionali, quali politiche integrate per il raggiungimento dell’obiettivo del 
“benessere delle persone”2, sia nel modo di fare impresa, ed infine nel 

valorizzare le identità dei territori e il loro “capitale sociale”.  

Le famiglie dovranno essere messe nelle condizioni di far emergere i propri 

bisogni e indurre le istituzioni e i soggetti pubblici e privati ad orientare 
l’offerta territoriale verso servizi e prodotti innovativi e di qualità. 

Con il presente Programma Attuativo, pertanto, si intende attivare un percorso 
in cui: le famiglie sono chiamate ad assumere e stimolare comportamenti, 

ruoli e stili di vita responsabili;  le istituzioni pubbliche e le aziende sono 

chiamate a offrire servizi, prodotti e processi di qualità; il terzo settore è 
chiamato ad esercitare un ruolo fondamentale: rafforzare la sussidiarietà e fare 

sintesi tra soggettività e pluralità nelle dinamiche sociali.  

                                                 
1
 Art. 16, L.P. Provincia Autonoma di Trento 2 marzo 2011, n. 1. 

2
 Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 

benessere delle donne e degli uomini” 
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2. AMBITI DI AZIONE DEL PROGRAMMA ATTUATIVO REGIONALE 

 

Tra gli strumenti a disposizione di un ente pubblico per attuare concretamente 

le politiche in favore del benessere delle famiglie, il ventaglio di possibilità 
prevede politiche di incentivazione del sistema dei servizi erogati alle famiglie, 

politiche tariffarie, attive del lavoro.  

Tuttavia, risulta limitante contemplare tra le politiche familiari solo quelle che 
espressamente contengono l’aggettivo “familiare”: le scelte a livello urbanistico 

e di localizzazione degli insediamenti, le scelte in materia di trasporti, di 
politica culturale e di tempo libero, le scelte che incidono sulla qualità urbana 

della vita hanno tutte una diretta conseguenza sul benessere delle famiglie.  

Le politiche di benessere familiare, infatti, si inseriscono in una politica 

complessiva attenta ai bisogni delle persone e tale da riconoscere il ruolo 
sociale svolto dalle famiglie. 

Un territorio “amico delle famiglie” è anche un territorio capace di connettere le 
politiche sociali con le politiche orientate allo sviluppo.  

Il presente Programma prevede il coinvolgimento volontario di enti 
pubblici per l’attivazione dei Distretti Famiglie e di operatori economici 

privati per lo sviluppo di iniziative e l’erogazione di servizi di 
promozione del benessere delle famiglie in Puglia, facilmente 

individuabili attraverso l’assegnazione di un marchio regionale di attenzione, 

denominato “Family in Puglia” (o altro similare). 

Le azioni che la Regione Puglia intende realizzare a sostegno dell’attivazione 

dei Distretti sono: 

1. Comunicazione, sensibilizzazione e informazione: la promozione e la 

sensibilizzazione sulle opportunità offerte dal presente Programma Attuativo 
in merito alla sperimentazione del Distretto Famiglie e di un marchio di 

attenzione family friendly, da realizzare attraverso: 

a. l’organizzazione di eventi regionali rivolti agli operatori coinvolti nella 

sperimentazione e la cittadinanza attiva; 

b. Iniziative di comunicazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza; 

c. idonea visibilità sul sito web istituzionale di Puglia Sociale; 

d. un piano di comunicazione istituzionale integrata e condivisa; 

e. la creazione del brand “Family in Puglia”; 

f. la realizzazione di un report sul percorso e sugli esiti della 

sperimentazione del Distretto Famiglie in Puglia. 
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2. Rafforzamento della sussidiarietà orizzontale: le associazioni di 
rappresentanza delle famiglie, individuate a seguito di un percorso di 

confronto continuo tra il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari 
Opportunità e la Consulta regionale pugliese delle associazioni familiari, 

saranno chiamate a svolgere il ruolo di animazione territoriale, di raccolta e 
analisi dei fabbisogni delle famiglie, di valutazione degli interventi realizzati 

e/o in corso di realizzazione. 

 

3. Sperimentazione del marchio di attenzione family friendly: lo sviluppo del 
Presente Programma passa attraverso la creazione di un marchio di 

attenzione, quale contrassegno di qualità made in Puglia da attribuire ai 
soggetti pubblici e privati, economici e non che intendono sviluppare 

l’attrattività territoriale attraverso: 

a. la definizione di una procedura di dialogo continuo tra i servizi e le 

istituzioni interessate dal presente Programma 

b. la definizione di una procedura per la individuazione di standard di 
qualità e di attribuzione del marchio di attenzione family friendly, 

attraverso la costituzione di un organismo in grado di sintetizzare le 
realtà presenti in Puglia e chiamate ad operare in questa prima 

sperimentazione. 

Il percorso di lavoro sarà coordinato e supportato dal Servizio Politiche di 

Benessere Sociale e Pari Opportunità. 

 

4. Sperimentazione dei Distretti Famiglie: la prima sperimentazione parte con 
il supporto di ANCI Puglia e con il coinvolgimento diretto delle 

amministrazioni comunali (singole e associate) che si sono candidate e rese 
disponibili a testare questo percorso di lavoro, finalizzato alla realizzazione 

di servizi nuovi attraverso  processi innovativi e di qualità.  

Il percorso di lavoro sarà coordinato e supportato dal Servizio Politiche di 

Benessere Sociale e Pari Opportunità. 

 

5. Rafforzamento e promozione della cultura family nella programmazione 

regionale: la trasversalità degli interventi da realizzare richiede di mettere a 
sistema le iniziative già in corso presso altre strutture regionali, dando avvio 

ad un processo innovativo interno alla Regione Puglia volto a rafforzare ed 
implementare una vision family friendly all’interno delle azioni 

amministrative, anche non tipicamente riconducibili al settore del welfare.  

 

6. Promozione dei sistemi di auditing: la buona riuscita di questo percorso di 
lavoro richiede il rafforzamento degli strumenti orientati a migliorare la 
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qualità delle organizzazioni e dei loro servizi. Pertanto, a partire dal macro-
tema della Responsabilità Sociale d’Impresa3, saranno promossi e 

incentivati percorsi di ripensamento delle organizzazioni e dei loro modelli di 
funzionamento anche attraverso l’implementazione di sistemi di 

certificazione di qualità e di azioni volte a promuovere le pari opportunità di 
genere, la conciliazione vita lavoro e famiglia lavoro, il benessere 

organizzativo interno. (Progetto La Femme, Imprese concilianti, Patti Sociali 
di genere, Fondo di Flessibilità, Certificazione etica, Family audit). 

 
 

 

                                                 
3
 Deliberazione di Giunta Regionale n. 2665 del 28.11.2011, approvazione Schema protocollo d’intesa con Ministero 

Sviluppo Economico 
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2.1 COMUNICAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E INFORMAZIONE 

 

Parte essenziale del percorso di attuazione dei Distretti Famiglie in Puglia è 
l’attività di diffusione e sensibilizzazione del presente Programma, a 

cura del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, con un 
evento-lancio ed eventi periodici sulle iniziative regionali, seminari e workshop 

di formazione continua degli operatori coinvolti nel percorso di 
sperimentazione, realizzazione di materiale cartaceo e/o elettronico e 

creazione ed aggiornamento di apposite pagine web all’interno del portale 
istituzionale Puglia Sociale, individuabili attraverso i banner dedicati “Distretto 

Famiglie” e “Marchio Family in Puglia” (o altro similare). 

Per garantire adeguata diffusione di tali eventi di sensibilizzazione ed 

informazione, la struttura regionale farà riferimento anche alla rete sociale 
degli interlocutori istituzionali (Consulta regionale delle associazioni familiari, 

Uffici di Piano, Centri Risorse Famiglie, Consigliera Regionale di Parità), da anni 

partner attivi nei percorsi di lavoro.  

La sperimentazione dei Distretti Famiglie, in quanto processo di cambiamento 

culturale, dovrà essere supportata da un’adeguata campagna di comunicazione 
istituzionale, integrata e partecipata, che preveda cioè  il coinvolgimento attivo 

degli uffici ed aziende regionali interessati da questa sperimentazione e 
dell’Organismo regionale di definizione degli standard e di attribuzione del 

marchio (rif. paragrafo 2.3.2). 

Parallelamente, sarà avviata la sperimentazione del marchio “family in Puglia”, 

o altro similare (rif. paragrafo 2.3.1), un marchio di attenzione in grado di 
creare un brand identity delle politiche familiari nel territorio pugliese, da 

concertare con gli attori coinvolti con il presente Programma. 
 

Con il Piano di comunicazione verranno dettagliati gli interventi relativi ad 
esempio alla definizione grafica del marchio e alla sua registrazione, alle 

modalità di diffusione, comunicazione e sensibilizzazione agli attori interessati 

anche con riferimento alla realizzazione e pubblicazione dei report e dossier 
“Famiglie” da realizzare nel corso delle attività. 
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  AZIONI 
AMBITI DI 
AZIONE 

SOGGETTI ATTUATORI 

1 
Evento di lancio e successivi eventi di 
sensibilizzazione e informazione del 
Programma Attuativo 

2.1 Diffusione 
e sensibilizzaz.  

REGIONE PUGLIA - Servizio Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità 

2 Banner "Distretti Famiglie" e “Marchio” 
2.1 Diffusione 
e sensibilizzaz. 

REGIONE PUGLIA - Servizio Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità 

3 Piano di Comunicazione del marchio  
2.1 
Comunicazione 
e promozione  

REGIONE PUGLIA: Strutture coinvolte nel 
presente Programma  
 
Organismo regionale di definizione degli 
standard e di attribuzione del marchio 
 

4 Ideazione  e registrazione del marchio  
2.1 
Comunicazione 

REGIONE PUGLIA: Strutture coinvolte nel 
presente Programma  
 
Organismo regionale di definizione degli 
standard e di attribuzione del marchio 
 

5 Reportistica e dossier politiche familiari 

2.1 
Sensibilizzaz. e 
partecipazione 
attiva 

 
Associazioni di rappresentanza delle 
Famiglie 

 

 

2.2 RAFFORZAMENTO DELLA SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALE 

 

Una parte essenziale del processo di sostegno all’attuazione dei Distretti 
Famiglie di Puglia è realizzata attraverso la concreta declinazione del principio 

di sussidiarietà, di cui all’art. 118 della Costituzione.  

Nel sistema giuridico italiano la sussidiarietà viene delineata in senso 

orizzontale laddove prevede il sostegno alle/ai cittadine/i, singoli e associati in 
organismi intermedi, da parte delle istituzioni locali, nell’ottica di un loro 

compiuto coinvolgimento nella definizione degli interventi che presentino 
ricadute immediate in realtà sociali di prossimità. Nella medesima chiave di 

lettura, la Legge regionale n. 19 del 2006, “Disciplina del sistema integrato dei 

servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”, 
assume il principio di sussidiarietà e la partecipazione delle/dei cittadine/i quali 

principi fondanti del sistema integrato di interventi e servizi sociali.  
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La richiamata legge regionale all’articolo 26 ha previsto, quindi, l’istituzione di 
un organismo regionale con compiti di carattere consultivo, la Consulta 

regionale pugliese delle associazioni familiari, chiamata ad esprimere 
pareri e a formulare proposte in ordine alla predisposizione degli atti di 

programmazione regionale che riguardano le politiche per le famiglie, nonché 
in ordine all’attuazione degli stessi. 

In questi ultimi 4 anni la Consulta è intervenuta nella programmazione 
regionale per gli interventi in favore delle famiglie numerose, è stata parte 

attiva nelle procedure di scelta del marchio “Famiglie al Futuro”, all’interno di 
un concorso di idee indetto dalla Regione Puglia – Servizio Politiche di 

Benessere Sociale e Pari Opportunità e, infine, è intervenuta nel percorso di 
creazione partecipata del Secondo piano famiglie, di cui alla richiamata DGR 

1176/2011. 

 

Alla luce e in virtù di ciò e del dichiarato obiettivo di sostenere la creazione dei 

Distretti Famiglie, si reputa necessario l’intervento degli attori della 
sussidiarietà attraverso l’interlocuzione stabile con la Consulta, non solo 

per la  definizione degli interventi ma, soprattutto, per la messa a sistema di 
un modus operandi basato sulla condivisione dei percorsi e delle metodologie 

di lavoro, volte alla realizzazione del sistema reticolare su cui si basa il 
concetto stesso di “Distretto famiglie”. 

All’interno di tale progettazione-cornice, la definizione delle singole azioni su 
cui costruire percorsi di promozione del benessere familiare dovrà avvenire 

attraverso il coinvolgimento della Consulta pugliese delle associazioni familiari 
ma anche e soprattutto degli organismi di rappresentanza delle 

associazioni familiari pugliesi, chiamate direttamente a collaborare per la 
realizzazione di alcuni servizi funzionali allo sviluppo dei Distretti.  

 

Per l’individuazione delle associazioni familiari coinvolte in questa 

sperimentazione, il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità e 

la Consulta regionale pugliese delle associazioni familiari hanno avviato e 
daranno seguito ad un percorso di confronto stabile sulle metodologie, sui 

luoghi di confronto e sulle modalità di rappresentanza e coinvolgimento delle 
famiglie e dei loro rappresentanti.  

I Comuni di Bari, di Lecce e i Comuni associati nell’Ambito Territoriale Sociale 
di Manfredonia (rif. paragrafo 2.4) parteciperanno attivamente, in questa fase 

di avvio, alla definizione degli obiettivi del presente Programma regionale.  

Gli enti locali sono chiamati, infatti, a contribuire al cambiamento culturale 

che ciascun contesto sociale richiede e ad essere attori di una filiera di nuove 
opportunità per il benessere delle famiglie, residenti o anche solo di passaggio 

in Puglia, attraverso un imprescindibile percorso di coinvolgimento e confronto 
con le associazioni familiari del proprio territorio. 
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Gli enti locali di questa prima sperimentazione collaboreranno, quindi, con il 

Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, la Consulta regionale 
e l’Osservatorio regionale del Volontariato, anche al fine di individuare il 

soggetto di rappresentanza di II livello in grado di fare sintesi delle diverse 
istanze provenienti dall’associazionismo familiare pugliese. 

Fondamentale è il ruolo che l’associazionismo familiare è chiamato a svolgere 
in questo processo: a) veicolare al tavolo di lavoro sugli standard family 

friendly i bisogni e le aspettative delle famiglie pugliesi; b) assicurare la giusta 
ed efficace informazione sugli interventi rivolti al target “famiglie”; c) valutare 

gli interventi realizzati 

A titolo esemplificativo, le famiglie attraverso le loro associazioni e organismi di 

rappresentanza potranno: attivare sportelli informativi, d’intesa e in raccordo 
con il sistema delle autonomie locali; curare la redazione di reportistica e 

dossier sulle politiche familiari regionali e locali; monitorare il grado di 

soddisfazione degli interventi rivolti al target famiglie; evidenziare le criticità 
del sistema e riportarle nelle sedi opportune.  

 

  AZIONI AMBITI DI AZIONE SOGGETTI ATTUATORI 

6 

Individuazione della 
metodologia e della 
modalità per la selezione 
degli organismi di 
rappresentanza 
familiare di secondo 
livello impegnati nella 
sperimentazione dei 
“Distretti Famiglia” 

2.2 Partecipazione 
attiva e sussidiarietà 
orizzontale 

 
REGIONE PUGLIA – Servizio Politiche di Benessere 
Sociale e Pari Opportunità 
 
CONSULTA regionale associazioni familiari 
 
Osservatorio Regionale del Volontariato 
 
Comune di Lecce, Bari e Ambito di Manfredonia 
 
CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA’ 

7 

Individuazione della 
modalità di co-gestione/ 
gestione dell’attività di 
raccolta dei bisogni, 
erogazione delle 
informazioni, 
valutazione degli 
interventi. 

2.2 Sussidiarietà e 
partecipazione attiva 

REGIONE PUGLIA – Servizio Politiche di Benessere 
Sociale e Pari Opportunità 
 
CONSULTA regionale associazioni familiari 
 
Osservatorio Regionale del Volontariato 
 
Comune di Lecce, Bari e Ambito di Manfredonia 
 
CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA’ 
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2.3  SPERIMENTAZIONE DEL MARCHIO FAMILY FRIENDLY 

 
Ulteriore tassello nel processo di sostegno all’attuazione dei Distretti Famiglie è 

la creazione di un marchio di attenzione in grado di creare un brand identity 
delle politiche familiari nel territorio pugliese, trasversalmente considerate. 

Come già espresso in premessa, le scelte che incidono sul benessere e sulla 

qualità della vita delle famiglie sono assunte in ogni settore della 
programmazione regionale. Pertanto sarà compito del Servizio Politiche di 

Benessere Sociale e Pari Opportunità garantire la continuità dell’intensa attività 
di concertazione avviata con le altre strutture regionali interessate dal presente 

Programma Attuativo e concordare un Piano di comunicazione del marchio 
family  con gli uffici regionali del Turismo, della Comunicazione Istituzionale, di 

“Puglia Promozione” e con l’Organismo regionale di definizione degli 
standard e di attribuzione del marchio (rif. paragrafo successivo). 

 
2.3.1 Il marchio di attenzione “Family in Puglia” 

Finalità del brand “Family in Puglia” è consentire alle Famiglie di identificare 
con immediatezza l’operatore, pubblico e/o privato, che eroga servizi 

secondo predefiniti standard di qualità. 

Il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità della Regione 

Puglia promuove e realizza il marchio “Family in Puglia” (o altro similare). 

 
 

2.3.2 Organismo regionale di definizione di standard family friendly 
e di attribuzione del marchio “Family” 

Propedeutica alla attribuzione del marchio “Family in Puglia” è la definizione 
di standard di qualità family, che garantiscano alle famiglie servizi, prodotti e 

processi di qualità.  

La Regione Puglia ha iniziato una riflessione sugli standard di qualità da 

riconoscere agli operatori economici e alle pubbliche amministrazioni pugliesi 
che adottano politiche family friendly già nel 20094, ma il processo non è 

proseguito a causa di una metodologia di lavoro priva della concertazione 
con gli stakeholder del tessuto economico-produttivo e con le altre strutture 

regionali interessate dalla presente sperimentazione. 

Alla luce di ciò, con il presente Programma si intende istituire un organismo 

regionale flessibile, a composizione variabile, partecipato dai referenti degli 

uffici regionali competenti in materia di Turismo, Cultura e Spettacolo, 

                                                 
4
 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 30 ottobre 2008 – Primo Piano di Azione per le famiglie “Famiglie al 

Futuro”. 
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Trasporti e Mobilità, Assetto del Territorio, Sviluppo Economico. L’Organismo 
regionale è aperto alla partecipazione di ANCI Puglia, degli Enti Locali, delle 

Associazioni di Categoria, delle Associazioni Familiari di II livello (rif. 
paragrafo 2.2)  

 
Al fine di avviare percorsi di dialogo ed integrazione delle rispettive 

competenze per la definizione e l’approvazione di standard minimi di 
qualità family friendly, potranno essere utilizzat,i come base di lavoro e di 

confronto, gli standard descritti nel manuale di attribuzione del marchio 
“Famiglie al futuro” approvato con la richiamata deliberazione di Giunta 

Regionale n. 1176/2011. 

Per ciascun settore di intervento saranno approvati idonei standard e sarà 

predisposto il relativo disciplinare (ad esempio per le attività alberghiere 
sarà redatto un disciplinare “Alberghi” con il coinvolgimento diretto di 

Confesercenti, Assessorato al Turismo e Puglia Promozione).  

La Consigliera di Parità regionale e la Consulta pugliese delle associazioni 
familiari saranno chiamati poi ad esprimere un parere in merito al 

disciplinare e agli standard definiti dall’organismo summenzionato. 
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Definiti e approvati gli standard e i disciplinari di qualità family friendly, 
l’Organismo regionale curerà l’istruttoria delle domande presentate dagli 

operatori economici, con il supporto di un gruppo tecnico di lavoro 
composto dai funzionari della Regione Puglia con esperienza nel settore, 

ed attribuirà il marchio alle organizzazioni che possiedono i requisiti 
standard family. 

Successivamente, con proprio atto, la Dirigente del Servizio Politiche di 
Benessere Sociale e P.O., provvederà all’assegnazione dello standard e 

alla conseguente sottoscrizione del disciplinare regolante l’utilizzo del 
marchio “Family in Puglia”. 

 

  AZIONI AMBITI DI AZIONE SOGGETTI ATTUATORI 

8 

Definizione della 
procedura per la 
individuazione degli 
standard family friendly  

2.3 Sperimentazione 
marchio family/ 
certificazione 

REGIONE PUGLIA - Gruppo tecnico di lavoro del 
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari 
Opportunità 
 
Organismo regionale: a) RP Servizio Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità; b) RP Ufficio 
Reti della mobilità sostenibile; c) RP Assessorato 
Turismo; d) RP Ufficio Parchi e Tutela biodiversità; 
e) Servizio Ricerca e Innovazione: f) Servizio Cultura 
e Spettacolo; g) RP Agenzia Regionale Mobilità;  h) 
Confcommercio; i) Confesercenti; l) Anci Puglia; m) 
Enti Locali; n) associazione familiare di II livello 
 

9 
Consultazione sugli 
standard family friendly  

2.3 Partecipazione 
attiva e sussidiarietà 
orizzontale 

CONSULTA regionale associazioni familiari 
 
CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA’ 

10 

Assegnazione, 
monitoraggio e 
valutazione standard 
family friendly -  
attribuzione del marchio 
family friendly 

2.3 Sperimentazione 
marchio family/ 
certificazione 

REGIONE PUGLIA - Servizio Politiche di Benessere 
Sociale e Pari Opportunità 
 
Organismo regionale 
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2.4 SPERIMENTAZIONE DEL DISTRETTO FAMIGLIE  

 

Il Distretto fa riferimento ad un territorio all’interno del quale diversi attori si 
impegnano a promuovere il benessere delle famiglie, a rispettare requisiti 

prestabiliti e prevedere continue azioni di miglioramento, di modo che si possa 
rispondere in maniera coerente alle esigenze che nel tempo le famiglie 

manifesteranno. 

Poiché il Distretto prevede il coinvolgimento delle diverse organizzazioni 

pubbliche e private presenti su un determinato territorio, al fine di 
individuare comuni strategie e ampliare e migliorare i servizi offerti, attuare 

politiche tariffarie ad hoc o politiche di sconti su beni e servizi rivolti alle 
famiglie, anche con riguardo all’accesso a spazi verdi, parchi giochi, piste 

ciclabili, percorsi protetti casa-scuola nonché all’attivazione di momenti 
formativi su temi riferiti alla genitorialità, la prima sperimentazione dei Distretti 

Famiglie in puglia sarà avviata attraverso il coinvolgimento degli enti locali che 

hanno manifestato la volontà di aderire all’iniziativa: i Comuni di Bari e di 
Lecce e l’Ambito territoriale sociale di Manfredonia.  

Tali amministrazioni, in linea con gli indirizzi regionali, provvederanno ad 
adottare il proprio Piano di Distretto, nel quale saranno declinati gli impegni da 

assumere a livello locale. 
 

  AZIONI AMBITI DI AZIONE SOGGETTI ATTUATORI 

11 Piano di Distretto di Bari 

2.3 Attuazione 
sperimentazione 
Distretti/ Tariffe e 
Servizi 

Comune di Bari 

12 
Piano di Distretto di  
Lecce  

2.3 Attuazione 
sperimentazione 
Distretti/ Tariffe e 
Servizi 

Comune di Lecce 

13 
Piano di Distretto 
dell’Ambito territoriale 
sociale di Manfredonia  

2.3 Attuazione 
sperimentazione 
Distretti/ Tariffe e 
Servizi 

Ambito Territoriale sociale di Manfredonia 
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 2.5 RAFFORZAMENTO E PROMOZIONE DELLA CULTURA FAMILY 
NELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE  

Gli ambiti della sperimentazione risultano determinati dalla sensibilità e 
disponibilità degli uffici regionali verso la costruzione del progetto Distretto 

Famiglie e dalla loro volontà di essere a pieno titolo soggetti attuatori di un 
cambiamento sul territorio.  

In questo paragrafo sono elencate le iniziative regionali già esistenti in favore 
del target “famiglie”, che non si esaurisce in una semplice descrizione di 

interventi, ma intende rappresentare l’avvio di un processo innovativo culturale 
interno alla Regione Puglia che consentirà di mettere a sistema gli interventi e 

le programmazioni regionali che condividono la medesima vision e contengono 
la promessa di un miglioramento continuo dell’offerta di servizi pubblici di 

qualità. 

Le iniziative descritte di seguito scaturiscono, quindi, da un processo di 

concertazione con quei soggetti che, avendo già tratteggiato a grandi linee 

interventi in tale direzione, intendono cogliere l’opportunità offerta dal Distretto 
Famiglie per sistematizzare quelle idee progettuali in ottica family friendly.   

In questa prima fase, i servizi regionali disponibili alla sperimentazione delle 
tariffe famiglia nei rispettivi ambiti sono: 

1. Benessere sociale e Pari opportunità 

2. Trasporti 

3. Turismo 

4. Beni Culturali 

5. Parchi e tutela della biodiversità 

 

 

2.5.1 Benessere sociale e Pari opportunità 

Al fine di sostenere i nuclei familiari nella cura e nel percorso di crescita 
dei figli, il Servizio ha da tempo messo in atto alcuni interventi studiati 

proprio per alleggerire il carico di cura e promuovere una distribuzione 
delle responsabilità familiari. 

Rientra a pieno titolo nel percorso del Distretto famiglie l’intervento di 
sostegno alle famiglie per la riduzione della tariffa dei servizi dell’infanzia e 

dell’adolescenza5. L’intervento infatti ha l’obiettivo di promuovere un più 

ampio ricorso a tali servizi per garantire la fruizione del progetto educativo 
al maggior numero di bambini e per favorire la conciliazione vita-lavoro 

nonché per sostenere l’occupazione femminile.  
Da gennaio 2013 sarà attivata on-line la procedura per l’erogazione di 

buoni servizi per la fruizione di servizi e/o strutture rivolte 

                                                 
5
 Determinazione della Dirigente del  Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità n. 746 del 3/8/2011. 
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all’infanzia e all’adolescenza, indirizzato alle famiglie con figli minori e 
con reddito ISEE fino a €40.000,00.  

Sono previsti contributi finanziari che riducono la retta di frequenza di 
strutture per l’infanzia e l’adolescenza autorizzate al funzionamento ai 

sensi del regolamento regionale n. 4/2007, ed inserite nel catalogo on-line 
dell’offerta. 

 
 

2.5.2 Trasporti  

Pur non avendo definito finora programmi espressamente tarati per il 

target famiglie, l’Assessorato alle Infrastrutture strategiche e Mobilità ha 

avviato alcuni interventi di mobilità sostenibile quali: 

Cicloattivi&Università consegna di circa duemila bici pieghevoli agli 

Atenei pugliesi affidate in comodato gratuito agli studenti Universitari; 

Cicloattivi@Scuola attivazione di sistemi di trasporto casa/scuola con  

bici-bus e piedi bus; riduzione della tariffa degli abbonamenti per l’utilizzo  

della rete regionale di trasporto pubblico locale.  

In particolare, nell’aderire a tale sperimentazione l’assessorato alle 

Infrastrutture strategiche e Mobilità, attraverso le proprie strutture 

tecniche si impegna a partecipare al percorso di lavoro e a promuovere 

ulteriori azioni orientate a migliorare la vivibilità dei territori e ad 

accrescere la qualità della vita delle Famiglie che li abitano. 

 

 

2.5.3 Turismo  

Il Servizio Turismo ha già attuato una attività di sensibilizzazione verso gli 

operatori del settore che ha generato una buona risposta in termini di 

politiche tariffarie per le famiglie. Praticamente tutti gli operatori del 

settore ricettivo operano una apposita scontistica per bambini e ragazzi e 

assicurano i necessari servizi alle mamme. Tanto perché grandissima parte 

dei flussi turistici che giungono in Puglia é costituito proprio da famiglie ed 

esiste una forte tradizione in tal senso.  

Nell’adesione a tale sperimentazione futuri spazi di intervento sono 

ravvisabili nel miglioramento della offerta di servizi per la stagione 

balneare. Gli stabilimenti balneari, in particolare, potrebbero essere 

sensibilizzati verso il consolidamento di un’ offerta mirata, accessibile e 

attenta ai bisogni delle famiglie con figli, anche in tenera età. 

 

 

2.5.4 Beni Culturali 
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Il Servizio Cultura ravvisa la possibilità di  definire spazi di collaborazione e 

confronto istituzionale. In particolare, individua quale possibile 

interlocutore l'Agis regionale, che organizza i soggetti che operano nel 

campo dello spettacolo, per sensibilizzare cinema e teatri verso 

l’organizzazione di iniziative specifiche rivolte al target famiglie, sia 

attraverso attività di ludoteca e intrattenimento per bambini, sia 

attraverso la definizione di apposita programmazione di spettacoli rivolti 

alla famiglie con bambini.  

 

2.5.5  Parchi e tutela della biodiversità 

L’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità non ha la gestione diretta dei 

parchi e delle riserve regionali e nazionali presenti sul territorio pugliese; 
tuttavia, nell’adesione a tale sperimentazione si impegna a far rientrare 

una serie di iniziative family friendly da svolgersi nelle aree protette  
rientranti nel Sistema della Conservazione della Natura della Regione 

Puglia. 
L’ufficio si impegna, quindi, a sollecitare l’interesse degli enti gestori dei 

parchi, chiedendo loro di condividere l’obiettivo comune di accrescere 
l’attrattività territoriale e sostenere lo sviluppo locale mettendo a 

disposizione: 
 una mappa dei sentieri escursionistici, fruibili in maniera autonoma, 

di facile percorrenza e in generale  adatti alle esigenze  delle famiglie 
(accessibilità con i passeggini, vicinanza ai parcheggi e alle aree 

attrezzate con servizi igienici, ecc); 

 Attività di visite guidate e altre attività escursionistiche in natura a 
prezzi agevolati per le famiglie. 
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2.6 RAFFORZAMENTO E PROMOZIONE DEI SISTEMI DI AUDITING 

La Comunicazione della Commissione Europea “Europa 2020 - Una 

strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” - propone agli 
operatori economici e sociali, agli enti pubblici e ai soggetti privati europei 

una via di uscita dalla pluriennale crisi economica, tramite la lettura della 
crisi stessa come un’occasione per lanciare un nuovo modello di crescita, 

non più legato all’andamento dei mercati finanziari e al principio del 
“profitto ad ogni costo”, ma legandola alla “economia reale”, ai valori della 

sostenibilità e dell’inclusione sociale.  

Il Governo italiano ha recepito l’orientamento europeo, agendo in rete con 

le Regioni e cercando di creare un dialogo con la realtà imprenditoriale e 

sociale poiché in un contesto in cui le risorse economiche, anche pubbliche, 
sono sempre più limitate, diventa fondamentale riqualificare le risorse 

sociali e metterle in rete per creare sinergie e aumentare l’efficacia e 
l’efficienza delle azioni.  

In questo percorso culturale di cambiamento si intersecano diversi concetti: 
dalla “responsabilità sociale” alla “sostenibilità ambientale”, alla 

“promozione del benessere familiare”. Lungo tale direttrice si inseriscono 
molteplici attività sperimentali, promosse dall’Assessorato  al Welfare e 

dalla Consigliera Regionale di Parità, per il rafforzamento dei processi di 
auditing finalizzati a promuovere il benessere familiare, le pari opportunità 

di genere e la conciliazione vita-lavoro. Questi processi sono stati avviati 
attraverso l’ideazione di marchi e la definizione del percorso per la loro 

attribuzione.  

Si segnalano le molteplici attività promosse e condotte di concerto con la 

Consigliera Regionale di Parità per il rafforzamento dei processi di auditing 

finalizzati a promuovere le pari opportunità di genere, la conciliazione vita-
lavoro e il benessere familiare, quali “La Fem.Me”, “Imprese concilianti”, 

“Patti Sociali di Genere”, il marchio di genere per la certificazione aziendale, 
la valorizzazione di prime e sperimentali iniziative di Welfare Aziendale. 

In questa direzione sarà rafforzato il percorso di promozione dei sistemi di 
auditing, già avviato dalla Regione Puglia in tema di Responsabilità Sociale 

di Impresa, accogliendo anche le esperienze orientate alla promozione del 
benessere familiare (es. Family Audit®). 

  AZIONI AMBITI DI AZIONE SOGGETTI ATTUATORI 

14 
Diffusione iniziative e 
partecipazione a tavoli 
di lavoro 

2.5 Sensibilizzazione e 
promozione auditing 

REGIONE PUGLIA - Assessorato al Welfare e  
Assessorato allo Sviluppo Economico 
CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA’ 

 


